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I. RELAZIONE GENERALE



RELAZIONE

SCOMPOSIZIONE DELL'OPERA
CODICE DESCRIZIONE CLASSI OMOGENEE

SP Scomposizione spaziale dell'opera
SP.01 Parti interrate
SP.02 Piano di campagna o stradale
SP.03 Parti aeree
SP.04 Interrato e visibile all'esterno
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RELAZIONE

CLASSI, UNITÀ, ELEMENTI TECNOLOGICI E COMPONENTI

CODICE
TIPOLOGIA 
ELEMENTO

U.M. NUMERO DESCRIZIONE

3 O EDILIZIA
3.1 CUT CHIUSURE
3.1.5 ET Infissi esterni
3.1.5.5 C Grate di sicurezza
3.1.5.7 C Infissi a triplo vetro
3.1.5.8 C Infissi antieffrazione
3.1.5.14 C Serramenti in materie plastiche (PVC)
3.1.4 ET Rivestimenti esterni
3.1.4.27 C Tinteggiature e decorazioni
3.1.4.24 C Rivestimento a cappotto
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II. SCHEDE TECNICHE



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.5.5

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.5.5 Componente Grate di sicurezza

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Grate di sicurezza
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.5.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.5.7 Componente Infissi a triplo vetro 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Infissi a triplo vetro
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.5.8

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.5.8 Componente Infissi antieffrazione

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Infissi antieffrazione
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.5.14

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.5.14 Componente Serramenti in materie plastiche (PVC)

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Serramenti in materie plastiche (PVC)
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.4.27

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
3.1.4.27 Componente Tinteggiature e decorazioni

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tinteggiature e decorazioni
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.4.24

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
3.1.4.24 Componente Rivestimento a cappotto

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimento a cappotto
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III. MANUALE D'USO



MANUALE D'USO

CLASSE DI UNITÀ TECNOLOGICA 3.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.5 Infissi esterni
3.1.4 Rivestimenti esterni

DESCRIZIONE

EDILIZIA: CHIUSURE
 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.5.5 Grate di sicurezza
3.1.5.7 Infissi a triplo vetro 
3.1.5.8 Infissi antieffrazione
3.1.5.14 Serramenti in materie plastiche (PVC)

DESCRIZIONE

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le
prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.1.5.5

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.5.5 Componente Grate di sicurezza

DESCRIZIONE

Le grate di sicurezza sono dei sistemi di chiusura antintrusione  a servizio di aperture e/o accessi a fabbricati con destinazione diversa (abitazioni, uffici, scuole, magazzini, ecc.). Sono generalmente in alluminio, acciaio zincato, acciaio zincato
verniciato, acciaio inox, ecc.. Esse si adattano ad ogni dimensione e si installano con estrema semplicità e senza interventi murari conservando la luminosità all'interno della struttura protetta.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Provvedere periodicamente alla lubrificazione di serrature ed organi di movimentazione nonché di binari e parti fisse per lo scorrimento. Verificare, in caso di
saracinesche motorizzate, il corretto funzionamento rispetto alle fasi di apertura-chiusura e di arresto nelle diverse posizioni di servizio.

 

COMPONENTE 3.1.5.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.5.7 Componente Infissi a triplo vetro 

DESCRIZIONE

Si tratta di infissi di particolare interesse ai fini del risparmio energetico essendo dotati di vetro a tre lastre tra le quali viene interposto del gas (tipo argon); questo allestimento consente di elevare la proprietà termoisolante e di soddisfare
quindi i requisiti richiesti dagli edifici in classe A.
Infatti in base alla normativa vigente gli edifici che possiedono caratteristiche costruttive di risparmio energetico vengono classificati sulla base del consumo annuale:
- Classe "A" per gli edifici che consumano meno di 30 kWh per m2 (ad es. 3 metri cubi di gas metano per m2);
- Classe “B” per un consumo fino a a 50 kWh.

MODALITA' D'USO CORRETTO

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare al rinnovo degli strati protettivi con prodotti idonei ed alla rimozione di residui
che possono compromettere guarnizioni e sigillature. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.1.5.7

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.5.7.2 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. Serramentista (Legno)

C3.1.5.7.6 Controllo del corretto funzionamento. Serramentista (Legno)

C3.1.5.7.8 Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di
serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

Serramentista (Legno)

C3.1.5.7.13 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di
assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

Serramentista (Legno)

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.5.7.1 Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. Generico

I3.1.5.7.3 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Generico

I3.1.5.7.5 Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle
battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi.

Generico

I3.1.5.7.7 Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. Generico

I3.1.5.7.9 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Generico

 

COMPONENTE 3.1.5.8

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.5.8 Componente Infissi antieffrazione
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.1.5.8

 

DESCRIZIONE

Si tratta di serramenti che per la loro geometria e caratteristiche tecnologiche ostacolano e/o rallentano l'effrazione (ossia la forzatura di sistemi di chiusura o dispositivi di sicurezza) da parte di soggetti esterni, con modalità ed attrezzature
diverse, che tentano l'introduzione in ambienti interni.
In particolare i serramenti antieffrazione, sono in genere classificabili in base alla norma UNI ENV 1627 che specifica i requisiti ed i sistemi di classificazione per le proprietà della resistenza all'effrazione di porte, di porte pedonali, finestre,
facciate continue, inferriate e chiusure oscillanti. Mentre non si applica ai tipi di aperture a rotazione, basculante, a libro, a rototraslazione, sospese in alto o in basso, scorrevoli (orizzontalmente o verticalmente) e ad avvolgimento, così come
strutture fisse. Inoltre la norma non si applica a tentativi di manipolazioni ed effrazione contro dispositivi di sicurezza elettronici o elettromagnetici.
In particolare i serramenti vengono classificati in base alle 6 classi di resistenza ed al tempo di effrazione:
- il ladro tenta di forzare la porta usando urti, sollevamento, spallate ecc;
- il ladro cerca di forzare la porta usando attrezzi semplici come cacciaviti, tenaglie, cunei;
- lo scassinatore tenta di entrare usando oltre agli attrezzi di cui sopra anche un piede di porco;
- il ladro usa in aggiunta a quanto sopra seghe, martelli, accette, scalpelli e trapani portatili a batteria;
- lo scassinatore esperto usa in aggiunta a quanto sopra attrezzi elettrici come trapani, seghe a sciabola, mole ad angolo con un disco massimo di 125 mm di diametro;
- il ladro esperto usa in aggiunta a quanto sopra attrezzi elettrici con alta potenza come trapani, seghe a sciabola e mole ad angolo con un disco di 230 mm di diametro al massimo. Esistono sul mercato serramenti antieffrazione realizzati con
classi e materiali diversi: alluminio, PVC, legno, acciaio, ecc..

MODALITA' D'USO CORRETTO

Nel caso di installazione di sistemi di sicurezza elettronici provvedere ad integrare quest'ultimi con gli infissi antieffrazione. Verificare periodicamente l'efficienza
alla resistenza all'effrazione, in particolare, in caso di tentativi di forzatura e/o scassinamento degli infissi. Per eventuali operazioni manutentive affidarsi a
personale specializzato.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.5.8.1 Controllo degli automatismi e della loro funzionalità. Serramentista

C3.1.5.8.5 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo
preveda). Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio.

Serramentista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.5.8.2 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Serramentista

I3.1.5.8.4 Prova, anche con strumentazione e test, degli automatismi di apertura-chiusura rispetto ai sistemi di antifurto
(qualora fossero previsti).

Elettricista
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.1.5.14

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.5.14 Componente Serramenti in materie plastiche (PVC)

DESCRIZIONE

Si tratta di infissi in plastica realizzati in PVC (ossia in polivinilcloruro) mediante processo di estrusione. I telai sono realizzati mediante giunzioni meccaniche o con saldature a piastra calda dei profili. Per la modesta resistenza meccanica del
materiale gli infissi vengono realizzati a sezioni con più camere e per la chiusura di luci elevate si fa ricorso a rinforzi con profilati di acciaio. I principali vantaggi dei serramenti in PVC sono la resistenza agli agenti aggressivi e all'umidità, la
leggerezza, l'imputrescibilità, l'elevata coibenza termica. Difficoltà invece nell'impiego riguarda nel comportamento alle variazioni di temperature e conseguentemente alle dilatazioni; si sconsigliano infatti profilati in colori scuri. Si possono
ottenere anche effetto legno mediante l'incollaggio a caldo di un film acrilico sui profilati.

MODALITA' D'USO CORRETTO

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui che possono compromettere guarnizioni e sigillature e
alla regolazione degli organi di manovra. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.5.14.1 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Serramentista

C3.1.5.14.3 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C3.1.5.14.7 Controllo della loro funzionalità. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C3.1.5.14.9 Controllo del corretto funzionamento. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C3.1.5.14.12 Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di
serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C3.1.5.14.14 Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e
dei fissaggi alla parete.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C3.1.5.14.17 Controllo della loro funzionalità. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

 STUDIO TECNICO ASSOCIATO START
P.I. 11918080018

Sede legale: via J. Durandi, 2 – 10144 – TORINO
www.startprogetti.it 

pag. 5 /  8



MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.1.5.14

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.5.14.24 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di
assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.5.14.2 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto
funzionamento.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I3.1.5.14.4 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I3.1.5.14.5 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Generico

I3.1.5.14.8 Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. Generico

I3.1.5.14.10 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Generico

I3.1.5.14.11 Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle
battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi.

Generico

I3.1.5.14.13 Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. Generico

I3.1.5.14.16 Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. Generico

I3.1.5.14.18 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Generico

I3.1.5.14.20 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
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MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.4

 

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.4.27 Tinteggiature e decorazioni
3.1.4.24 Rivestimento a cappotto

DESCRIZIONE

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto
uniforme ed ornamentale.

 

COMPONENTE 3.1.4.27

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
3.1.4.27 Componente Tinteggiature e decorazioni

DESCRIZIONE

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti esterni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture
ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture
viniliche, ecc.. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli elementi di facciata o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi
prefabbricati o gettati in opera, lapidei, gessi, laterizi, ecc.. Talvolta gli stessi casseri utilizzati per il getto di cls ne assumono forme e tipologie diverse tali da raggiungere aspetti decorativi nelle finiture.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti (macchie, disgregazioni
superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.).

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.27.2 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista in particolare di
depositi sugli aggetti, cornicioni, davanzali, ecc.. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici.

Specializzati vari
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.1.4.27

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di
esecuzione.

 

COMPONENTE 3.1.4.24

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
3.1.4.24 Componente Rivestimento a cappotto

DESCRIZIONE

E' un tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo di pannelli o lastre di materiale isolante fissate meccanicamente al supporto murario e protette da uno strato sottile di intonaco.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti (presenza di bolle e
screpolature, macchie da umidità, rotture, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.24.2 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e della loro planarità. Riscontro di eventuali anomalie (bolle,
screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Tecnici di livello 
superiore
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IV. MANUALE DI MANUTENZIONE



MANUALE DI MANUTENZIONE

CLASSE DI UNITÀ TECNOLOGICA 3.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.5 Infissi esterni
3.1.4 Rivestimenti esterni

DESCRIZIONE

EDILIZIA: CHIUSURE
 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.5.5 Grate di sicurezza
3.1.5.7 Infissi a triplo vetro 
3.1.5.8 Infissi antieffrazione
3.1.5.14 Serramenti in materie plastiche (PVC)

DESCRIZIONE

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le
prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.5.5

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.5.5 Componente Grate di sicurezza

DESCRIZIONE

Le grate di sicurezza sono dei sistemi di chiusura antintrusione  a servizio di aperture e/o accessi a fabbricati con destinazione diversa (abitazioni, uffici, scuole, magazzini, ecc.). Sono generalmente in alluminio, acciaio zincato, acciaio zincato
verniciato, acciaio inox, ecc.. Esse si adattano ad ogni dimensione e si installano con estrema semplicità e senza interventi murari conservando la luminosità all'interno della struttura protetta.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione cromatica delle superfici che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che
definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie
diversamente a secondo delle condizioni.

Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno,
acqua, anidride carbonica, ecc.).

Degrado degli organi di manovra Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle
di manovra. Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

Difficoltà di comando a distanza Telecomandi difettosi e/o batterie energetiche scariche e/o centraline di ricezione difettose.
Non ortogonalità Non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta alla mancanza di registrazione periodica.
Rottura degli organi di manovra Rottura degli elementi di manovra con sganciamenti dalle sedi originarie di parti o altri elementi costituenti.
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.5.5.2 Controllo periodico delle fasi di apertura-chiusura a distanza. Verifica efficienza barriere fotoelettriche o altri
automatismi e prova di sicurezza di arresto del moto di chiusura, con ripresa o meno del moto in senso contrario,
nel caso di intercettamento al passaggio di cose o persone dopo il disimpegno della fotocellula. Controllo del

Specializzati vari
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.5.5

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

perfetto funzionamento del dispositivo lampeggiante-intermittente ad indicazione del movimento in atto.
Controllo del perfetto funzionamento del dispositivo di emergenza da azionare in caso di necessità per l'arresto del
moto. Inoltre i dispositivi di comando motorizzato e manuale devono controllarsi reciprocamente in modo che non
sia possibile l'azione manuale se risulta inserito ancora quello motorizzato e viceversa.

C3.1.5.5.3 Controllo dell'efficienza di cerniere e guide di scorrimento con verifica durante le fasi di movimentazioni delle
parti. Controllare l'assenza di depositi o detriti lungo le guide di scorrimento atti ad ostacolare ed impedire le
normali movimentazioni.

Specializzati vari

C3.1.5.5.5 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie possibili
causa di usura.

Specializzati vari

C3.1.5.5.6 Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta
aderenza delle parti fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo delle parti al cessare
dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni finali di
apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione con gli automatismi a distanza.

Specializzati vari

C3.1.5.5.8 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.5.5.1 Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con
prodotti idonei e non residuosi.

Specializzati vari

I3.1.5.5.4 Sostituzione delle batterie energetiche dai telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche (proiettori e
ricevitori). Sostituzione di parti ed automatismi usurati e/o difettosi.

Specializzati vari

I3.1.5.5.7 Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

Pittore

I3.1.5.5.9 Sostituzione degli elementi in vista, di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e Specializzati vari
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.5.5

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

con le stesse caratteristiche.
 

COMPONENTE 3.1.5.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.5.7 Componente Infissi a triplo vetro 

DESCRIZIONE

Si tratta di infissi di particolare interesse ai fini del risparmio energetico essendo dotati di vetro a tre lastre tra le quali viene interposto del gas (tipo argon); questo allestimento consente di elevare la proprietà termoisolante e di soddisfare
quindi i requisiti richiesti dagli edifici in classe A.
Infatti in base alla normativa vigente gli edifici che possiedono caratteristiche costruttive di risparmio energetico vengono classificati sulla base del consumo annuale:
- Classe "A" per gli edifici che consumano meno di 30 kWh per m2 (ad es. 3 metri cubi di gas metano per m2);
- Classe “B” per un consumo fino a a 50 kWh.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta,
chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle
condizioni.

Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali
imbarcamento, svergolamento, ondulazione.

Degrado degli organi di manovra Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle
di manovra. Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

Degrado dei sigillanti Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione.
Degrado delle guarnizioni Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.5.7

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di
spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

Frantumazione Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.
Incrostazione Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura

biologica.
Macchie Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.
Patina Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati

a degradazione.
Perdita trasparenza Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
Illuminazione naturale non idonea Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.5.7.4 Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai.
Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni.

Serramentista (Legno)

C3.1.5.7.10 Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del
fissaggio del telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

Serramentista (Legno)

C3.1.5.7.12 Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. Serramentista (Legno)

C3.1.5.7.16 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

C3.1.5.7.17 Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard normativi. Tecnici di livello 
superiore
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.5.7

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.5.7.11 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. Serramentista (Legno)

I3.1.5.7.14 Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La
verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.

Serramentista (Legno)

I3.1.5.7.15 Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di
regolazione e fissaggio tramite cacciavite.

Serramentista (Legno)

 

COMPONENTE 3.1.5.8

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.5.8 Componente Infissi antieffrazione

DESCRIZIONE

Si tratta di serramenti che per la loro geometria e caratteristiche tecnologiche ostacolano e/o rallentano l'effrazione (ossia la forzatura di sistemi di chiusura o dispositivi di sicurezza) da parte di soggetti esterni, con modalità ed attrezzature
diverse, che tentano l'introduzione in ambienti interni.
In particolare i serramenti antieffrazione, sono in genere classificabili in base alla norma UNI ENV 1627 che specifica i requisiti ed i sistemi di classificazione per le proprietà della resistenza all'effrazione di porte, di porte pedonali, finestre,
facciate continue, inferriate e chiusure oscillanti. Mentre non si applica ai tipi di aperture a rotazione, basculante, a libro, a rototraslazione, sospese in alto o in basso, scorrevoli (orizzontalmente o verticalmente) e ad avvolgimento, così come
strutture fisse. Inoltre la norma non si applica a tentativi di manipolazioni ed effrazione contro dispositivi di sicurezza elettronici o elettromagnetici.
In particolare i serramenti vengono classificati in base alle 6 classi di resistenza ed al tempo di effrazione:
- il ladro tenta di forzare la porta usando urti, sollevamento, spallate ecc;
- il ladro cerca di forzare la porta usando attrezzi semplici come cacciaviti, tenaglie, cunei;
- lo scassinatore tenta di entrare usando oltre agli attrezzi di cui sopra anche un piede di porco;
- il ladro usa in aggiunta a quanto sopra seghe, martelli, accette, scalpelli e trapani portatili a batteria;
- lo scassinatore esperto usa in aggiunta a quanto sopra attrezzi elettrici come trapani, seghe a sciabola, mole ad angolo con un disco massimo di 125 mm di diametro;
- il ladro esperto usa in aggiunta a quanto sopra attrezzi elettrici con alta potenza come trapani, seghe a sciabola e mole ad angolo con un disco di 230 mm di diametro al massimo. Esistono sul mercato serramenti antieffrazione realizzati con
classi e materiali diversi: alluminio, PVC, legno, acciaio, ecc..
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.5.8

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta,
chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle
condizioni.

Bolla Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno,

acqua, anidride carbonica, ecc.).
Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali

imbarcamento, svergolamento, ondulazione.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di

spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.
Distacco Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.
Fessurazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.
Frantumazione Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.
Fratturazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.
Incrostazione Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura

biologica.
Infracidamento Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa

ventilazione.
Lesione Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza

distacco tra le parti.
Macchie Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.
Patina Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati

a degradazione.
Perdita di lucentezza Opacizzazione del legno.
Perdita di materiale Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.
Perdita di trasparenza Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.
Rottura Rottura dei sistemi di chiusura e/o dispositivi di sicurezza.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.5.8

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Scagliatura, screpolatura Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di
continuità.

Scollaggi della pellicola Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.5.8.3 Controllo degli automatismi e della loro funzionalità rispetto ai sistemi antifurto (qualora fossero previsti. Elettricista
Serramentista

C3.1.5.8.7 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

C3.1.5.8.8 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità
elevata.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.5.8.6 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. Serramentista

I3.1.5.8.9 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. Serramentista

 

COMPONENTE 3.1.5.14

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.5.14

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.5.14 Componente Serramenti in materie plastiche (PVC)

DESCRIZIONE

Si tratta di infissi in plastica realizzati in PVC (ossia in polivinilcloruro) mediante processo di estrusione. I telai sono realizzati mediante giunzioni meccaniche o con saldature a piastra calda dei profili. Per la modesta resistenza meccanica del
materiale gli infissi vengono realizzati a sezioni con più camere e per la chiusura di luci elevate si fa ricorso a rinforzi con profilati di acciaio. I principali vantaggi dei serramenti in PVC sono la resistenza agli agenti aggressivi e all'umidità, la
leggerezza, l'imputrescibilità, l'elevata coibenza termica. Difficoltà invece nell'impiego riguarda nel comportamento alle variazioni di temperature e conseguentemente alle dilatazioni; si sconsigliano infatti profilati in colori scuri. Si possono
ottenere anche effetto legno mediante l'incollaggio a caldo di un film acrilico sui profilati.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta,
chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle
condizioni.

Bolla Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.
Condensa superficiale Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici.
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno,

acqua, anidride carbonica, ecc.).
Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali

imbarcamento, svergolamento, ondulazione.
Degrado degli organi di manovra Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle

di manovra. Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.
Degrado delle guarnizioni Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di

spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.
Frantumazione Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.
Macchie Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.
Non ortogonalità La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione

periodica dei fissaggi.
Perdita di materiale Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.5.14

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Perdita trasparenza Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.
Rottura degli organi di manovra Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi.
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
Illuminazione naturale non idonea Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.5.14.6 Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai.
Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C3.1.5.14.15 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C3.1.5.14.19 Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del
fissaggio del telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C3.1.5.14.21 Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C3.1.5.14.26 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

C3.1.5.14.28 Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard normativi. Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.5.14.22 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I3.1.5.14.23 Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite
scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.5.14

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.5.14.25 Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La
verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I3.1.5.14.27 Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di
regolazione e fissaggio tramite cacciavite.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I3.1.5.14.29 Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I3.1.5.14.30 Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e
lubrificazione degli snodi.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I3.1.5.14.31 Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I3.1.5.14.32 Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego
di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.4.27 Tinteggiature e decorazioni
3.1.4.24 Rivestimento a cappotto

DESCRIZIONE

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto
uniforme ed ornamentale.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.4.27

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
3.1.4.27 Componente Tinteggiature e decorazioni

DESCRIZIONE

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti esterni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture
ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture
viniliche, ecc.. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli elementi di facciata o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi
prefabbricati o gettati in opera, lapidei, gessi, laterizi, ecc.. Talvolta gli stessi casseri utilizzati per il getto di cls ne assumono forme e tipologie diverse tali da raggiungere aspetti decorativi nelle finiture.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alveolizzazione Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa
essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

Bolle d'aria Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione
irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa.

Cavillature superficiali Sottile trama di fessure sulla superficie del rivestimento.
Crosta Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.
Decolorazione Alterazione cromatica della superficie.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco

aderente alla superficie del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di

elementi prefabbricati dalla loro sede.
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso,

sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno
del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di
criptoefflorescenza o subefflorescenza.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.4.27

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli
fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo.

Fessurazioni Presenza di rotture singole,  ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero
spessore del manufatto.

Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Patina biologica Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per

lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere,
terriccio.

Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
Pitting Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori

hanno forma tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.
Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.
Rigonfiamento Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi

lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento.
Sfogliatura Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta.
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.27.4 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze Tecnici di livello 
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.4.27

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. superiore

C3.1.4.27.5 Controllare che i materiali impiegati in fase manutentiva limitano le emissioni tossiche--nocive connesse con
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.4.27.1 Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e
preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i
prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.

Pittore

I3.1.4.27.3 Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi
con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata.
Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.

Specializzati vari
Intonacatore

 

COMPONENTE 3.1.4.24

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
3.1.4.24 Componente Rivestimento a cappotto

DESCRIZIONE

E' un tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo di pannelli o lastre di materiale isolante fissate meccanicamente al supporto murario e protette da uno strato sottile di intonaco.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.4.24

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alveolizzazione Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa
essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

Attacco biologico Attacco biologico di funghi, licheni, muffe o insetti con relativa formazione di macchie e depositi sugli strati
superficiali.

Bolle d'aria Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione
irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa.

Cavillature superficiali Sottile trama di fessure sulla superficie dell'intonaco.
Crosta Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.
Decolorazione Alterazione cromatica della superficie.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco

aderente alla superficie del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di

elementi prefabbricati dalla loro sede.
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso,

sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno
del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di
criptoefflorescenza o subefflorescenza.

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli
fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo.

Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero
spessore del manufatto.

Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.4.24

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Patina biologica Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per

lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere,
terriccio.

Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
Pitting Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori

hanno forma tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.
Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.
Rigonfiamento Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi

lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento.
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
Utilizzo materiali a bassa resistenza termica Utilizzo, nelle fasi manutentive, di materiali ad elevata resistenza termica.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.24.4 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

C3.1.4.24.5 Verificare che nelle fasi manutentive vegano utilizati materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica. Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.4.24.1 Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al tipo di Specializzati vari
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.4.24

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di soluzioni chimiche
appropriate e comunque con tecniche idonee.

I3.1.4.24.3 Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione dei pannelli o lastre
danneggiate. Rifacimento dell'intonaco di protezione o altro rivestimento con materiali adeguati e/o comunque
simili a quelli originari ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici.

Specializzati vari
Muratore
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V. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

Documenti:

V.I. Sottoprogramma prestazioni
V.II. Sottoprogramma controlli
V.III. Sottoprogramma interventi



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 3.1.5.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.5.7 Componente Infissi a triplo vetro 

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ISOLAMENTO TERMICO
REQUISITO:
Gli infissi non devono subire mutamenti di aspetto e di caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'irraggiamento solare.
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione dell'irraggiamento solare, gli infissi esterni verticali devono mantenere inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, funzionali, dimensionali e di
finitura superficiale, assicurando comunque il mantenimento dei livelli prestazionali secondo le norme vigenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Gli infissi, fino ad un irraggiamento che porti la temperatura delle parti opache esterne e delle facciate continue a valori di 80 °C, non devono manifestare
variazioni della planarità generale e locale, né dar luogo a manifestazioni di scoloriture non uniformi, macchie e/o difetti visibili.
RESISTENZA ALLE INTEMPERIE
REQUISITO:
Gli infissi, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.
PRESTAZIONE:
Gli infissi esterni verticali devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, funzionali, dimensionali,  e di finitura superficiale, assicurando
comunque il rispetto dei limiti prestazionali, qualora dovessero venire in contatto con acqua di origine diversa (meteorica, di condensa, di lavaggio, ecc.). In
particolare non devono manifestarsi variazioni della planarità delle superfici, macchie o scoloriture non uniformi anche localizzate.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la norma UNI EN 12208:- Differenza di Pressione [Pa] =
0 - Durata della prova [minuti] 15- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti]
5- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5- Differenza di Pressione [Pa]
= 300 - Durata della prova [minuti] 5- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5Resistenza alla pioggia battente secondo DIN EN 12208
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 3.1.5.7

 

DESCRIZIONE

classe 9A

 

COMPONENTE 3.1.5.8

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.5.8 Componente Infissi antieffrazione

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA ALLE EFFRAZIONI
REQUISITO:
I serramenti dovranno essere in grado di resistere ad eventuali tentativi di effrazione  da parte di soggetti esterni, con modalità ed attrezzature diverse, che
tentano l'introduzione in ambienti interni.
PRESTAZIONE:
Le prestazioni sono verificate mediante prove di resistenza ad azioni meccaniche (urto da corpo molle, urto da corpo duro, azioni localizzate) e tempi di
effrazione, anche con attrezzi impropri secondo la norma UNI ENV 1627.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Si prendono in considerazione i valori desumibili dalle prove secondo la norma UNI ENV 1627 che classifica i serramenti in base alle 6 classi di resistenza:1. Il ladro
tenta di forzare la porta usando urti, sollevamento, spallate ecc.2. Il ladro cerca di forzare la porta usando attrezzi semplici come cacciaviti, tenaglie, cunei.3. Lo
scassinatore tenta di entrare usando oltre agli attrezzi di cui sopra anche un piede di porco.4. Il ladro usa in aggiunta a quanto sopra seghe, martelli, accette,
scalpelli e trapani portatili a batteria.5. Lo scassinatore esperto usa in aggiunta a quanto sopra attrezzi elettrici come trapani, seghe a sciabola, mole ad angolo
con un disco massimo di 125 mm di diametro.6. Il ladro esperto usa in aggiunta a quanto sopra attrezzi elettrici con alta potenza come trapani, seghe a sciabola e
mole ad angolo con un disco di     230 mm di diametro al massimo.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 3.1.5.8

 

DESCRIZIONE

RESISTENZA ALLE INTRUSIONI E MANOMISSIONI
REQUISITO:
Gli infissi dovranno essere in grado di resistere ad eventuali sollecitazioni provenienti da tentativi di intrusioni indesiderate di persone, animali o cose entro limiti
previsti.
PRESTAZIONE:
Le prestazioni sono verificate mediante prove di resistenza ad azioni meccaniche (urto da corpo molle, urto da corpo duro, azioni localizzate) anche con attrezzi
impropri.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Si prendano in considerazione i valori desumibili dalle prove secondo le norme UNI EN 1522 e UNI EN 1523.
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.5.5

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.5.5 Componente Grate di sicurezza

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.5.5.2 Controllo periodico delle fasi di apertura-chiusura a distanza.
Verifica efficienza barriere fotoelettriche o altri  automatismi e
prova di sicurezza di arresto del moto di chiusura, con ripresa o
meno del moto in senso contrario, nel caso di intercettamento al
passaggio di cose o persone dopo il disimpegno della fotocellula.
Controllo del perfetto funzionamento del dispositivo lampeggiante
-intermittente ad indicazione del movimento in atto. Controllo del
perfetto funzionamento del dispositivo di emergenza da azionare in
caso di necessità per l'arresto del moto. Inoltre i dispositivi di
comando motorizzato e manuale devono controllarsi
reciprocamente in modo che non sia possibile l'azione manuale se
risulta inserito ancora quello motorizzato e viceversa.

Verifica Trimestrale
 
 1 Difficoltà di comando a 

distanza
No Specializzati 

vari

C3.1.5.5.3 Controllo dell'efficienza di cerniere e guide di scorrimento con
verifica durante le fasi di movimentazioni delle parti. Controllare
l'assenza di depositi o detriti lungo le guide di scorrimento atti ad
ostacolare ed impedire le normali movimentazioni.

Aggiornamen
to

Bimensile
 
 1 Degrado degli organi di 

manovra
Non ortogonalità

No Specializzati 
vari

C3.1.5.5.5 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi
in vista. Ricerca di eventuali anomalie possibili causa di usura.

Controllo a 
vista

Annuale
 
 1 Alterazione cromatica

Corrosione
No Specializzati 

vari

C3.1.5.5.6 Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica
delle fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti fisse
con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo delle

Verifica Mensile
 
 1 Degrado degli organi di 

manovra
Difficoltà di comando a 

No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.5.5

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

parti al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto
automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni finali di
apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione con gli
automatismi a distanza.

distanza
Non ortogonalità

C3.1.5.5.8 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 3.1.5.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.5.7 Componente Infissi a triplo vetro 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.5.7.2 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale,
controllo dei giochi e planarità delle parti.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
 1 Alterazione cromatica

Deformazione
Deposito superficiale
Frantumazione
Incrostazione
Macchie
Patina
Perdita trasparenza

Si Serramentista 
(Legno)

C3.1.5.7.4 Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione Controllo a 
vista

12 Mesi
 
 1 Deformazione No Serramentista 

(Legno)
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.5.7

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto
inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo
dell'elasticità delle guarnizioni.

C3.1.5.7.6 Controllo del corretto funzionamento. Controllo a 
vista

12 Mesi
 
 1 Si Serramentista 

(Legno)
C3.1.5.7.8 Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura

dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
 1 Deformazione

Degrado degli organi di 
manovra

Si Serramentista 
(Legno)

C3.1.5.7.10 Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio.
Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio
al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
 1 Deformazione No Serramentista 

(Legno)

C3.1.5.7.12 Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei
profilati dell'anta.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
 1 No Serramentista 

(Legno)

C3.1.5.7.13 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio.
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale
 
 1 Deposito superficiale

Frantumazione
Macchie
Perdita trasparenza

Si Serramentista 
(Legno)

C3.1.5.7.16 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

C3.1.5.7.17 Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli
standard normativi.

Controllo Semestrale
 
 1 Illuminazione naturale 

non idonea
No Tecnici di 

livello 
superiore

 

COMPONENTE 3.1.5.8

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.5.8

 

IDENTIFICAZIONE

3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.5.8 Componente Infissi antieffrazione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.5.8.1 Controllo degli automatismi e della loro funzionalità. Controllo a 
vista

12 Mesi
 
 1 Corrosione

Rottura
Si Serramentista

C3.1.5.8.3 Controllo degli automatismi e della loro funzionalità rispetto ai
sistemi antifurto (qualora fossero previsti.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
 1 No Elettricista

Serramentista

C3.1.5.8.5 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di
protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda).
Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
 1 Alterazione cromatica

Bolla
Corrosione
Deformazione
Deposito superficiale
Distacco
Fessurazione
Frantumazione
Fratturazione
Incrostazione
Infracidamento
Lesione
Macchie
Patina
Perdita di lucentezza
Perdita di materiale
Perdita di trasparenza
Scagliatura, 
screpolatura
Scollaggi della pellicola

Si Serramentista

C3.1.5.8.7 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, Controllo Quando 
occorre  

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.5.8

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. superiore

C3.1.5.8.8 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre  

 1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 3.1.5.14

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.5.14 Componente Serramenti in materie plastiche (PVC)

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.5.14.1 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo a 
vista

Annuale
 
 1 Degrado degli organi di 

manovra
Non ortogonalità
Rottura degli organi di 
manovra

Si Serramentista

C3.1.5.14.3 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale,
controllo dei giochi e planarità delle parti.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
 1 Alterazione cromatica

Bolla
Corrosione
Deformazione
Deposito superficiale
Frantumazione
Macchie
Non ortogonalità
Perdita di materiale

Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.5.14

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

Perdita trasparenza
C3.1.5.14.6 Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione

delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto
inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo
dell'elasticità delle guarnizioni.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
 1 Deformazione

Degrado delle 
guarnizioni
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.14.7 Controllo della loro funzionalità. Controllo a 
vista

12 Mesi
 
 1 Deformazione

Non ortogonalità
Si Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.14.9 Controllo del corretto funzionamento. Controllo a 
vista

12 Mesi
 
 1 Non ortogonalità Si Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.14.12 Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura
dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
 1 Deformazione

Degrado degli organi di 
manovra
Non ortogonalità
Rottura degli organi di 
manovra

Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.14.14 Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di
usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla
parete.

Controllo a 
vista

Semestrale
 
 1 Deformazione Si Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.14.15 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo a 
vista

12 Mesi
 
 1 Alterazione cromatica

Deformazione
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.14.17 Controllo della loro funzionalità. Controllo a 
vista

12 Mesi
 
 1 Corrosione

Non ortogonalità
Si Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.5.14

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.5.14.19 Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio.
Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio
al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
 1 Condensa superficiale

Deformazione
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.14.21 Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei
profilati dell'anta.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
 1 Condensa superficiale

Non ortogonalità
No Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.14.24 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio.
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale
 
 1 Condensa superficiale

Deposito superficiale
Frantumazione
Macchie
Perdita trasparenza

Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.14.26 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

C3.1.5.14.28 Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli
standard normativi.

Controllo Semestrale
 
 1 Illuminazione naturale 

non idonea
No Tecnici di 

livello 
superiore

 

COMPONENTE 3.1.4.27

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
3.1.4.27 Componente Tinteggiature e decorazioni
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.4.27

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.27.2 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del
grado di usura delle parti in vista in particolare di depositi sugli
aggetti, cornicioni, davanzali, ecc.. Controllare l'uniformità
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti,
distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
 1 Alveolizzazione

Bolle d'aria
Cavillature superficiali
Crosta
Decolorazione
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Efflorescenze
Erosione superficiale
Esfoliazione
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Patina biologica
Penetrazione di 
umidità
Pitting
Polverizzazione
Presenza di 
vegetazione
Rigonfiamento
Scheggiature
Sfogliatura

Si Specializzati 
vari

C3.1.4.27.4 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti
e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.

Controllo Quando 
occorre  

 1 Contenuto eccessivo di 
sostanze tossiche

No Tecnici di 
livello 
superiore

C3.1.4.27.5 Controllare che i materiali impiegati in fase manutentiva limitano le
emissioni tossiche--nocive connesse con l'esposizione ad inquinanti

TEST - 
Controlli con 
apparecchiat

Quando 
occorre  

 1 No Tecnici di 
livello 
superiore

 STUDIO TECNICO ASSOCIATO START
P.I. 11918080018

Sede legale: via J. Durandi, 2 – 10144 – TORINO
www.startprogetti.it 

pag. 11 /  19



SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.4.27

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

dell'aria interna. ure

 

COMPONENTE 3.1.4.24

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
3.1.4.24 Componente Rivestimento a cappotto

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.24.2 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità
dell'aspetto cromatico delle superfici e della loro planarità.
Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi,
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
 1 Alveolizzazione

Bolle d'aria
Cavillature superficiali
Crosta
Decolorazione
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Efflorescenze
Erosione superficiale
Esfoliazione
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Patina biologica
Penetrazione di 
umidità

Si Tecnici di 
livello 
superiore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.4.24

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

Pitting
Polverizzazione
Presenza di 
vegetazione
Rigonfiamento

C3.1.4.24.4 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

C3.1.4.24.5 Verificare che nelle fasi manutentive vegano utilizati materiali e
tecnologie ad elevata resistenza termica.

Verifica Quando 
occorre  

 1 Utilizzo materiali a 
bassa resistenza 
termica

No Tecnici di 
livello 
superiore
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 3.1.5.5

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.5.5 Componente Grate di sicurezza

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.5.5.1 Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di
scorrimento) con prodotti idonei e non residuosi.

Bimensile
 
 1 No Specializzati 

vari

I3.1.5.5.4 Sostituzione delle batterie energetiche dai telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche
(proiettori e ricevitori). Sostituzione di parti ed automatismi usurati e/o difettosi.

Semestrale
 
 1 No Specializzati 

vari

I3.1.5.5.7 Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici
ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni
ambientali.

Triennale
 
 1 No Pittore

I3.1.5.5.9 Sostituzione degli elementi in vista, di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con
altri analoghi e con le stesse caratteristiche.

Quando 
occorre  

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.5.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.5.7 Componente Infissi a triplo vetro 
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 3.1.5.7

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.5.7.1 Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non
aggressivi.

12 Mesi
 
 1 Si Generico

I3.1.5.7.3 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Quando 
occorre  

 1 Si Generico

I3.1.5.7.5 Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio,
dei fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi.

Semestrale
 
 1 Si Generico

I3.1.5.7.7 Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. 12 Mesi
 
 1 Si Generico

I3.1.5.7.9 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 
occorre  

 1 Si Generico

I3.1.5.7.11 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. Triennale
 
 1 No Serramentista 

(Legno)
I3.1.5.7.14 Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo

fissaggio. La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.

Triennale
 
 1 No Serramentista 

(Legno)

I3.1.5.7.15 Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti
di regolazione e fissaggio tramite cacciavite.

Triennale
 
 1 No Serramentista 

(Legno)

 

COMPONENTE 3.1.5.8

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.5.8 Componente Infissi antieffrazione

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.5.8.2 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Quando 
 
 1 Si Serramentista
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 3.1.5.8

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

occorre
I3.1.5.8.4 Prova, anche con strumentazione e test, degli automatismi di apertura-chiusura rispetto ai sistemi di

antifurto (qualora fossero previsti).

Semestrale
 
 1 Si Elettricista

I3.1.5.8.6 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 12 Mesi
 
 1 No Serramentista

I3.1.5.8.9 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 12 Mesi
 
 1 No Serramentista

 

COMPONENTE 3.1.5.14

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.5.14 Componente Serramenti in materie plastiche (PVC)

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.5.14.2 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto
funzionamento.

Sessennale
 
 1 Si Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.5.14.4 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Semestrale
 
 1 Si Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.5.14.5 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 
occorre  

 1 Si Generico

I3.1.5.14.8 Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non 12 Mesi
 
 1 Si Generico
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 3.1.5.14

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

aggressivi.
I3.1.5.14.10 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Quando 

occorre  
 1 Si Generico

I3.1.5.14.11 Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio,
dei fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi.

Semestrale
 
 1 Si Generico

I3.1.5.14.13 Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. 12 Mesi
 
 1 Si Generico

I3.1.5.14.16 Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. Quando 
occorre  

 1 Si Generico

I3.1.5.14.18 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 
occorre  

 1 Si Generico

I3.1.5.14.20 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Semestrale
 
 1 Si Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.5.14.22 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. Triennale
 
 1 No Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.5.14.23 Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento
tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere.

Triennale
 
 1 No Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.5.14.25 Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo
fissaggio. La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.

Triennale
 
 1 No Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.5.14.27 Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti
di regolazione e fissaggio tramite cacciavite.

Triennale
 
 1 No Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 3.1.5.14

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.5.14.29 Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 12 Mesi
 
 1 No Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.5.14.30 Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e
lubrificazione degli snodi.

Quando 
occorre  

 1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.5.14.31 Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi. Quando 
occorre  

 1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.5.14.32 Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento
mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

Trentennale
 
 1 No Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

 

COMPONENTE 3.1.4.27

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
3.1.4.27 Componente Tinteggiature e decorazioni

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.4.27.1 Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei Quando 
occorre  

 1 No Pittore
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 3.1.4.27

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le
modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e
dei materiali costituenti.

I3.1.4.27.3 Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione
dei medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle
superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.

Quando 
occorre  

 1 No Specializzati 
vari
Intonacatore

 

COMPONENTE 3.1.4.24

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
3.1.4.24 Componente Rivestimento a cappotto

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.4.24.1 Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni
adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego
di soluzioni chimiche appropriate e comunque con tecniche idonee.

Quando 
occorre  

 1 No Specializzati 
vari

I3.1.4.24.3 Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione dei
pannelli o lastre danneggiate. Rifacimento dell'intonaco di protezione o altro rivestimento con
materiali adeguati e/o comunque simili a quelli originari ponendo particolare attenzione a non
alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici.

Quando 
occorre  

 1 No Specializzati 
vari
Muratore
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